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Affidamento per la fornitura di acqua minerale in boccioni e bottiglie 

e di bicchieri 

 

 

Procedura mediante RdO telematica sul MEPA, aperta a tutte le ditte abilitate alla 

categoria “Prodotti Alimentari” e avviata a seguito di Determina Direttoriale  

n. 13/2018 

 

CIG N. Z2B2276AD0- CUP C51D10000000001 

 

 

Codice CPV 15981100-9 – Acqua minerale non frizzante 

Codice CPV 15981200-0 – Acqua minerale frizzante 

Codice CPV 39221123-5- Bicchieri 

 

 

 

Importo a base d’asta Euro 21.300,00 oltre IVA di legge 

 

 

CAPITOLATO 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
 

  



 

ART.  A1 – Oggetto della fornitura 

Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura di bicchieri e di acqua minerale naturale 

oligominerale avente i parametri definiti dal D.L. 25/02/92 n. 105, sia in boccioni per beverini, 

compreso il comodato d’uso degli erogatori e sia in bottiglie in PET di varia qualità e formato. I 

quantitativi sono riportati nell’allegato A (foglio excel – documentazione MEPA). 

L’affidamento in oggetto disposto con delibera a contrarre n. 13 del 23.02.2018 ha durata 

presunta triennale che decorrerà dalla data indicata nel contratto ed avverrà mediante Richiesta 

di Offerta sul MEPA, aperta a ditte abilitate ad operare sulla predetta piattaforma e che siano in 

possesso dei requisiti. Allo scadere del terzo anno, a discrezione della stazione appaltante, il 

contratto potrà essere rinnovato per ulteriori dodici mesi alle medesime condizioni stabilite con il 

presente capitolato e con i medesimi prezzi offerti dalla ditta aggiudicatrice. 

La procedura in oggetto, avverrà ai sensi dell’art. 36, co 6, del D.lgs 50/2016 e s.m.e i., mediante 

richiesta di offerta, sul portale della pubblica amministrazione, aperta a tutte le ditte abilitate nella 

iniziativa “Beni”, categoria “Prodotti Alimentari e affini”. 

Il prezzo posto a base di gara, IVA esclusa, soggetto a ribasso, è pari ad € 21.300,00 (diconsi 

euro ventunomilatrecento/00). Il prezzo, prima citato, fa rifermento all’intera fornitura triennale. 

Altresì il prezzo rapportato annualmente è pari ad € 7.100,00. 

L’espletamento della fornitura è subordinato, tra l’altro, alla piena e incondizionata osservanza del 

presente capitolato. 

Le offerte dovranno avere validità per almeno 180 giorni decorrenti dalla data di scadenza del 

termine di presentazione delle medesime. 

 

 

ART.  A2 – Importi impegnati 

Importo a base di gara euro 21.300,00 (diconsi euro ventunomilatrecento/00) al netto di IVA. 

La spesa sarà assunta dall’Ente committente con propri fondi a valere sull’Obiettivo Funzione 

1.06.01, Cap.1.03.02.05.005 “Acqua” 

La prestazione essendo aggiudicata con il criterio del massimo ribasso sull’importo complessivo 

posto a base di gara, poiché, come specificato nella determinazione a contrattare n. 13/2018 del 

23.02.2018 si tratta di fornitura con caratteristiche standardizzate e di importo inferiore alla soglia 

di cui all'articolo 35 del D.Lgs n. 50/2016. 

I concorrenti, nel formulare le offerte economiche, dovranno considerare tutte le circostanze 

generali, speciali e particolari riferiti principalmente ai luoghi ed alle modalità di consegna che 

possono incidere sulla offerta da presentare. 

Si precisa inoltre che il prezzo contrattuale oltre a comprendere tutte le prestazioni, i costi 

complessivi e globali necessari alla corretta esecuzione della fornitura, include tutte le altre 

imposte, le tasse e gli oneri, presenti e futuri, inerenti a qualsiasi titolo il contratto, ivi compresa 

l’imposta di bollo e l’eventuale tassa di registro del contratto, il cui pagamento rimane, pertanto, a 

carico della ditta aggiudicataria. L’offerta sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta 

pervenuta. 

 



ART.  A3 – Invariabilità del prezzo 

Con il prezzo offerto s'intende compensata, senza eccezione, ogni spesa per l’effettuazione delle 

forniture descritte nel presente capitolato compresi quindi eventuali opere accessorie di ogni 

genere (mezzi di trasporto adeguati, carico e scarico su e dai mezzi di trasporto, utilizzo di carrelli 

manuali o motorizzati, la distribuzione e l’accatastamento in loco, il ritiro dei boccioni vuoti, etc.), 

ivi comprese le spese generali, l’utile d’impresa, ogni fornitura, ogni dazio sui materiali, ogni 

consumo, l'intera manovalanza occorrente, l'assicurazione degli operai contro gli infortuni sul 

lavoro, le varie assicurazioni sociali, gli oneri per la sicurezza aziendale, ogni trasporto, ogni 

lavorazione e magistero per dare completamente ultimate, in ogni parte, le forniture descritte in 

seno al presente atto. 

Il prezzo offerto si intenderà fisso ed invariabile e si intenderà formulato dalla Ditta in base a 

calcoli di sua convenienza a tutto suo rischio ed è quindi indipendente da qualunque eventualità 

che essa non abbia tenuto presente.  

Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si fa espresso riferimento, in quanto applicabili, 

alle disposizioni previste da tutte le disposizioni di legge in vigore in seno alla tipologia di 

affidamento. 

 

ART.  A4 – Formulazione dell’Offerta e criterio di aggiudicazione 

L’offerta dovrà pervenire entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 12.03.2018 e sarà 

aggiudicata al prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95, co. 4, lett b) e c), del D.Lgs. n. 50 del 2016 

mediante ribasso sull’importo a base di gara. 

L’offerta sulla RdO dovrà essere redatta secondo le modalità indicate nell’allegato “Modello A” 

(foglio excel con indicati quantità e prezzi unitari) presente sulla documentazione MEPA. 

L’utilizzo del modello è obbligatorio e nell’offerta devono essere indicati tutti i dati ivi richiesti, a 

pena di esclusione, compresa la compilazione del campo “note” per le caratteristiche del prodotto 

offerto, come più avanti specificato. 

Nel caso di offerte eguali, la fornitura verrà aggiudicata all’operatore economico che avrà offerto il 

prezzo unitario più basso rispettivamente per: 

- Bottiglie di acqua minerale naturale da litri 0,5 

- Bottiglie di acqua minerale naturale da litri 1,5 

In caso di ulteriore parità, si procederà con le modalità previste dall’art. 77 del R.D. n. 827/1924. 

Ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs n. 50/2016, nell’apposito campo proposto dal form della 

piattaforma, insieme all’offerta economica andranno evidenziati i costi aziendali concernenti 

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (cosiddetti 

oneri per la sicurezza da rischio specifico o aziendale). 

 

ART.  A5 - Requisiti generali e speciali 

L’operatore economico invitato a partecipare alla presente procedura di gara deve essere in 

possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s. m. i. 

nonché dei requisiti minimi di: 

a) Idoneità professionale. Tale requisito potrà essere soddisfatto attraverso l’iscrizione alla 

Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato; 



b) Capacità economica e finanziaria. Tale requisito potrà essere soddisfatto, dimostrando di 

possedere un livello di fatturato globale annuo, non inferiore almeno al doppio dell’importo 

posto a base di gara; 

c) Capacità tecniche e professionali. Tale requisito potrà essere soddisfatto dimostrando di 

possedere una specifica esperienza maturata nel settore d’interesse, attraverso 

l’indicazione delle principali forniture eseguite dall’operatore economico inviato negli ultimi 

3 (tre) anni. 

Il possesso di tutti i suddetti requisiti sia di ordine generale, ai sensi dell’articolo 80 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s. m. i., sia di ordine speciale (idoneità professionale, capacità economia e finanziaria, 

capacità tecniche e professionali) potrà essere attestato mediante un’apposita dichiarazione che 

l’operatore economico invitato, potrà rendere servendosi del “Modello n. B”, allegato al presente 

Capitolato di Appalto. 

 

ART.  A6- Requisiti normativi 

L’oggetto della fornitura, costituito da acqua minerale, deve rispondere a tutti i requisiti normativi 

vigenti ed in particolare alle caratteristiche previste dal D.Lvo n. 105/1992, dal D.M. n.542/1992, 

dal D.M. n. 585/1996 e da D.M. Salute 11.09.2003. 

 

ART.  A7 – Soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9, del D.Lgs n. 50/2016 e s.m. e i., 

che qui intende integralmente richiamato. 

L’eventuale ricorso alla procedura del soccorso istruttorio avviene a titolo gratuito per l’operatore 

economico. 

 

ART.  A8 – Caratteristiche dell’offerta 

L'offerta è vincolante per 180 giorni successivi alla data di scadenza del termine per la 

presentazione ed avrà valore di proposta contrattuale irrevocabile ai sensi dell'art. 1329 C.C.  

Mentre con la presentazione dell'offerta l’operatore economico è immediatamente obbligato nei 

confronti della stazione appaltante ad effettuare la fornitura nei modi e nei termini della stessa e 

del presente capitolato, per la stazione appaltante il rapporto obbligatorio nascerà solo 

successivamente alla sottoscrizione del contratto da parte dell’Amministrazione e del Legale 

Rappresentante dell’aggiudicatario, ovvero mediante lo scambio di lettere, secondo gli usi 

commerciali. 

La presente procedura di gara avviene avvalendosi del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (o analogo), che, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera bbbb) del D.Lgs n. 

50/2016 è “uno strumento di acquisto e di negoziazione che consente acquisti telematici per 

importi inferiori alla soglia di rilievo europeo basati su un sistema che attua procedure di scelta del 

contraente interamente gestite per via telematica”. 

Pertanto, le comunicazioni relative alla procedura di gara avverranno applicando gli strumenti 

previsti dalla piattaforma. Laddove sia la piattaforma a consentire o prevedere comunicazioni 

diverse da quelle elettroniche, come per esempio per l’invio di campioni e certificazioni di prova o 



documenti difficilmente riproducibili o leggibili per via informatica, le comunicazioni potranno 

avvenire oltre che nei formati consentiti dalla piattaforma MePa, anche con metodi tradizionali. 

 

ART.  A9 – Documentazione da allegare all’offerta 

A pena di esclusione dalla gara, la documentazione richiesta e di seguito elencata dovrà essere 

contenuta in allegati singoli e firmati digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante e tutti 

trasmessi telematicamente. 

a. Allegato n. 1 - documentazione amministrativa - costituita dal “Modello A”, 

proposto dalla piattaforma MePA, da compilare e firmare digitalmente. 

b. Allegato n. 2 - documentazione amministrativa - costituita dal presente capitolato 

controfirmato digitalmente. 

c. Allegato n. 3 - documentazione amministrativa - costituita dalla dichiarazione 

come da “Modello B” firmata digitalmente 

d. Allegato n. 4 – documentazione amministrativa – costituita dalla dichiarazione di 

accettazione delle condizioni e penalità (vedi “Modello C”), firmata digitalmente 

e. Allegato n. 5 – documentazione amministrativa - costituita dalla copia di un 

documento di identità del dichiarante 

 

Inoltre dovrà ovviamente essere prodotta l’offerta economica proposta dalla piattaforma, 

con compilato anche il campo degli oneri di sicurezza aziendale,  

 

ART.  A10 – Contenuto dell’offerta 

L'offerta presentata, a pena di esclusione, dovrà indicare il ribasso offerto in misura percentuale 

sulla base di gara, che dovrà essere espresso in cifre e in lettere (in caso di difformità si prenderà 

in considerazione l'offerta in lettere). 

La ditta partecipante, ai fini dell'offerta, è tenuta a presentare la dichiarazione di accettare le 

condizioni e le penalità previste nel successivo Art. A23 e di uniformarsi alle vigenti disposizioni 

(vedi “Allegato n. 4 – Modello C”). 

L’operatore economico, inoltre, nel form proposto dal sistema elettronico (MEPA) deve indicare, 

nell’apposito campo previsto, i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni 

in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (cosiddetti oneri di sicurezza propri o 

aziendali). 

Si dà atto che il corrispettivo della prestazione non ricomprende oneri per la sicurezza, trattandosi 

di attività che, per le sue caratteristiche, non prevede rischi per l’attività dei lavoratori sui luoghi di 

consegna. 

Si dà ulteriore atto che, ai sensi dell’articolo 26, comma 5, del D.Lgs n. 81/2008, dato il basso 

tenore di rischio non sono stati previsti e computati costi per misure volte a eliminare o ridurre al 

minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle 

lavorazioni. 

 

ART.  A11 – Norme di gara – Esclusioni 



Non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso che manchi o risulti incompleta od irregolare per 

qualsiasi causa alcuna dei documenti richiesti. 

Si ricorda, come previsto al precedente articolo A7 che le carenze di qualsiasi elemento formale 

della domanda potranno essere sanate attraverso la procedura del soccorso istruttorio. 

L’operatore economico concorrente potrà essere escluso inoltre dalla gara nei seguenti casi 

ovvero: 

a. Qualora ricorrano i motivi di esclusione previsti dall’articolo 80 del D. Lgs. n. 80/2016 e s. 

m. i.; 

b. In caso di inutile decorso del termine assegnato nell’ambito del soccorso istruttorio per la 

regolarizzazione delle riscontrate carenze di qualsiasi elemento formale della domanda di 

partecipazione; 

c. Nell’ipotesi in cui si rilevino irregolarità essenziali non sanabili nella documentazione. 

 

La documentazione non in regola con l’imposta di bollo, sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del 

DPR n. 955/82 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L’offerta sarà aggiudicata, purché ritenuta congrua, anche in presenza di un solo concorrente. 

 

ART.  A12 – Offerte anormalmente basse 

Gli operatori economici forniranno, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo o 

sui costi proposti nell’offerta presentata laddove quest’ultima sarà riconosciuta anormalmente 

bassa ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs n. 50/2016 ovvero sulla base di un giudizio tecnico 

sulla congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta. Qualora la ditta partecipante, in 

caso di richiesta, non fornisse le spiegazioni o li presenta oltre il termine assegnato, sarà esclusa 

dalla gara. 

Poiché l’aggiudicazione avviene col criterio del massimo ribasso, in sede di gara si procederà, 

attraverso le metodologie presenti sul portale MePA, a sorteggiare uno dei criteri di verifica previsti 

dall’articolo 97, comma 2, del D.Lgs n. 50/2016. 

Dato che l’importo per remunerare la prestazione in oggetto è inferiore alle soglie di cui all'articolo 

35 del D.Lgs n. 50/2016, la stazione appaltante stabilisce di prevedere l'esclusione 

automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 dell’articolo 97 del D.Lgs 

n. 50/2016. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6 del medesimo articolo 97. Comunque la 

facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è 

inferiore a dieci. 

 

ART.  A13 – Aggiudicazione 

Le operazioni di valutazione delle offerte saranno oggetto di verbalizzazione. Il verbale si conclude 

con la proposta di aggiudicazione, rivolta al dirigente dell’Amministrazione, che provvederà ad 

approvarla previa verifica delle operazioni di gara. 

L’aggiudicazione successiva all’approvazione della proposta non equivale ad accettazione 

dell’offerta. Il rapporto obbligatorio tra questa stazione appaltante e l’operatore economico, 

laddove risultasse aggiudicatario, si instaura esclusivamente con la stipulazione del contratto. 



L’offerta dell’operatore economico, qualora risulti aggiudicatario, è irrevocabile fino al termine dei 

180 giorni di validità dell’offerta, come prima precisato. 

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

 

ART.  A14 – Verifica dei requisiti 

Trattandosi di procedura di affidamento ai sensi dell’articolo 36, comma 6, del D.Lgs n. 50/2016, 

questa stazione appaltante, a propria insindacabile discrezione, verifica comunque i requisiti di 

carattere generale dell’operatore aggiudicatario mediante consultazione della Banca dati 

Nazionale degli operatori economici di cui all’articolo 81 del D.Lgs 50/2016, qualora disponibili, 

ovvero mediante tutti gli Uffici od Enti che la stazione appaltante, insindacabilmente, riterrà 

necessari. 

Altresì, qualora si ritenga opportuno, si procederà anche alla verifica del possesso dei requisiti 

economici e finanziari e tecnico-professionali, richiesti in questo Capitolato di Appalto. 

Trattandosi di procedura negoziata, la verifica dei requisiti di cui ai precedenti commi, ai fini della 

stipula del contratto, avverrà esclusivamente nei confronti dell’operatore economico 

aggiudicatario, alla luce di quanto previsto dall’articolo 36, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e s. m. 

i.. 

 

ART.  A15 – Stipula del contratto 

Il contratto potrà essere stipulato senza attendere il conseguimento del termine dilatorio di cui 

all’articolo 32, comma 9, del D.Lgs n. 50/2016, poiché si tratta di affidamento effettuato ai sensi 

dell’articolo 36, comma 6, del D.Lgs n. 50/2016. 

La stipulazione del contratto avverrà in modalità elettronica attraverso l’invio a Sistema MEPA del 

Documento di Stipula sottoscritto con Firma Digitale dal Soggetto Aggiudicatore, ai sensi dell’art. 

53 delle “Regole del sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione”, pubblicate sul sito 

www.acquistinretepa.it. Il contratto concluso è composto dall'offerta del fornitore e dal documento 

di accettazione del soggetto aggiudicatore e inoltre il soggetto aggiudicatore è tenuto ad 

assicurare, tra l'altro, il rispetto delle norme sull'Imposta di bollo ovvero secondo le norme vigenti. 

Altresì, la stipula potrà avvenire col metodo della corrispondenza secondo l’uso del commercio 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata. 

 

ART.  A16 – Durata della fornitura – Condizioni particolari 

La fornitura dovrà essere espletata secondo le seguenti modalità: 

- Per quanto concerne gli erogatori, una tantum, essi dovranno essere consegnati 

presso la sede INAF “A. Riccò” dell’Osservatorio Astrofisico ubicato all’interno della Città 

Universitaria di Catania, con ingresso da via S.Sofia 78. 

- Per quanto concerne i boccioni essi dovranno essere consegnati presso la sede 

INAF “A. Riccò” dell’Osservatorio Astrofisico ubicato all’interno della Città Universitaria di 

Catania, con ingresso da via S.Sofia 78, in quarantadue rimesse complessive. 

- Per quanto concerne i bicchieri essi dovranno essere consegnati presso la sede 

INAF “A.Riccò” dell’Osservatorio Astrofisico ubicato all’interno della Città Universitaria di 

Catania, con ingresso da via S.Sofia 78, in 6 rimesse complessive 



- Per quanto concerne le bottiglie esse dovranno essere consegnate presso la sede 

INAF “M.G.Fracastoro” dell’Osservatorio Astrofisico di Catania, che trovasi ubicata nel 

Comune di Ragalna, in contrada Serra La Nave, in alta montagna, sul versante sud 

dell’Etna su una diramazione della S.P. 92 Nicolosi-Etna posta al Km 16+700, in sei 

rimesse complessive. 

- Ogni singola rimessa, per tutte le tipologie di fornitura, dovrà essere preceduta da apposita 

richiesta della committenza. 

- In ogni caso l’ultima rimessa, qualsiasi essa sia, bicchieri, boccioni o bottiglie, non potrà 

eccedere mesi sei dalla data di scadenza contrattuale. 

 

ART.  A17 - Fornitura aggiuntiva  

Nel corso della validità del contratto su espressa richiesta dell’INAF-Osservatorio Astrofisico di 

Catania, potrà essere effettuato uno o più ordini aggiuntivi fino a un massino del 20% della 

fornitura indicata in capitolato. L’aggiudicatario si impegna a espletare le eventuali forniture 

aggiuntive alle medesime condizioni e prezzi offerti in sede di aggiudicazione. 

 

ART.  A18 – Rinnovo 

Allo scadere del terzo anno, a discrezione della stazione appaltante, il contratto potrà essere 

rinnovato per ulteriori dodici mesi alle medesime condizioni stabilite con il presente capitolato e 

medesimi prezzi offerti dalla ditta aggiudicatrice. Prima della scadenza, l’INAF-Osservatorio 

Astrofisico di Catania, comunicherà la propria volontà di rinnovo attraverso comunicazione formale 

alla PEC del soggetto aggiudicatario. 

 

ART.  A19 – Esecuzione del contratto 

L’esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso sia divenuto efficace, salvo 

che, in casi di urgenza, la Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata, nei modi e alle 

condizioni previste all’articolo 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016 e s. m. i.. 

Si precisa che per la realizzazione di tutte le opere descritte nel presente Capitolato Speciale di 

Appalto, non sarà ammessa nessuna forma di subappalto. 

In caso di mancata sottoscrizione del contratto nei termini prescritti, per fatti imputabili 

all’operatore economico aggiudicatario, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione definitiva ed 

all’incameramento, anche a mezzo escussione, della cauzione provvisoria. 

L’Amministrazione inoltre, unilateralmente, si riserva di non procedere alla esecuzione del 

contratto, per sopravvenute e non prevedibili cause o superiori imposizioni, senza che l’operatore 

economico aggiudicatario possa accampare o richiedere azioni di sorta per la mancata 

esecuzione. 

 

ART.  A20 – Verifica durante l’esecuzione del contratto 

Durante l’esecuzione della fornitura sarà cura del personale interno designato 

dall’Amministrazione procedere alla verifica dei prodotti proposti al fine di accertare che siano 

effettivamente quelli prescritti. 



La verifica di una o più rimesse della fornitura potrà essere eventualmente contestata entro giorni 

sette dalla data presente sulla bolla di consegna (DDT) mediante comunicazione scritta dal 

Direttore dell’Esecuzione del Contratto, ove saranno indicati i motivi della contestazione e 

l’eventuale risoluzione della controversia. 

 

ART.  A21 – Ulteriori condizioni 

L’accettazione del prodotto da parte del personale della committenza, non solleva il fornitore dalla 

responsabilità dei propri oneri in attinenza ai difetti ed alle imperfezioni ovvero a vizi siano essi 

apparenti od occulti dei prodotti consegnati ovvero non potuti rilevare all’atto della consegna, ma 

accertati in seguito. Qualora successivamente alla consegna, si riscontri l’esistenza di difetti e/o 

vizi non visibili al momento della consegna, anche a seguito di verifiche ed analisi effettuate a 

mezzo di uffici preposti, la ditta aggiudicataria dovrà risarcire la committenza di tutte le spese 

sostenute per le indagini e per le analisi nonché alla eventuale detrazione per fornitura diversa dal 

presente capitolato od al risarcimento del maggior danno causato. 

 

ART.  A22 – Modalità di pagamento 

Il pagamento delle forniture eseguite sarà effettuato sulla base delle fatture emesse dal fornitore 
conformemente alle modalità previste dalla normativa vigente in materia. 

Il pagamento dell’importo di ciascuna fattura avverrà entro 60 giorni dalla data di ricevimento della 
fattura elettronica al protocollo dell’ente committente, previa verifica della regolarità di esecuzione 
della fornitura. Tale termine è previsto per espletare la necessaria verifica della regolare 
esecuzione della fornitura che può avvenire in due località diverse. 

Pertanto la fatturazione dovrà seguire di volta in volta la consegna della singola rimessa della 
merce in sito. Inoltre l’Amministrazione dopo l’avvenuto protocollo della fattura inoltrerà agli enti 
previdenziali la prescritta richiesta di regolarità contributiva (D.U.R.C.) che, nel caso in cui non si 
riscontra positiva, interrompe i termini di cui sopra attivando l’intervento sostitutivo previsto dall’art. 
4 co. 2 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010, nonché quanto previsto dall’art. 6 del 
medesimo Regolamento. Fino a tale termine di gg 60, non potranno decorrere gli interessi 
moratori di cui al D.Lgs. n. 231/2002. 

La misura di eventuali interessi moratori è stabilita ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. N. 231/2002 e 
s.m.i. 

 
Ai sensi dell’art. 30, co 5-bis (disposizione introdotta dal DLgs .n. 56/2017 in vigore dal 
20.02.2017) l’importo fatturato al netto dell’IVA sarà assoggettato alla ritenuta di garanzia dello 
0,50%; gli importi trattenuti saranno svincolati in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione 
da parte dell’ente committente della verifica di conformità e previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. 

Le fatture dovranno riportare oltre all’oggetto ed alla indicazione della fornitura effettuata anche il 

numero della rimessa (vedi art. A16) ed inoltre anche i codici C. U. P. (Codice Unico di Progetto), 

C. I. G. (Codice Identificativo Gara) ed il C. U. U. (Codice Univoco Ufficio) dell’Amministrazione ai 

fini della fatturazione elettronica. 

La Stazione Appaltante effettuerà i pagamenti esclusivamente mediante mandati emessi tramite il 

proprio Cassiere, con bonifico bancario su conto corrente dichiarato dall’operatore economico 

aggiudicatario quale conto dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai 

sensi dell’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s. m. i.. L’Aggiudicatario dovrà, a pena 



nullità, assumere inoltre formalmente gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla 

citata Legge n. 136/2010 e s. m. i.. 

L’operatore economico aggiudicatario prende atto che il mancato utilizzo del bonifico bancario o 

postale ovvero altro strumento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 

costituisce causa di risoluzione del contratto da parte della stazione appaltante; questa, laddove 

riscontri l’inadempimento al divieto di cui al presente comma comunicherà per iscritto, tramite 

raccomandata A/R o posta elettronica certificata a codesto operatore economico l’intenzione di 

avvalersi della presente clausola risolutiva. In questo caso, il contratto si intenderà risolto con la 

ricezione della citata dichiarazione di avvalersi della risoluzione. 

Qualsiasi irregolarità riscontrata nella qualità o quantità della prestazione ovvero a seguito di 
contestazione formulata dal Responsabile di Esecuzione del Contratto, nonché nell’emissione 
della fattura stessa, interromperà i termini sopra indicati. 

 

ART.  A23 – Penali 

Qualora la fornitura non abbia riscontro con il presente capitolato, in tutto od in parte, o la 

consegna avvenga in condizioni diverse da quelle indicate o, per qualsiasi altra causa, fosse 

inaccettabile, la ditta aggiudicataria è tenuta a ritirare l’acqua in consegna, a propria cura e spese, 

salvo il risarcimento di eventuali danni, con l’obbligo di provvedere immediatamente ad una nuova 

fornitura prescritta e corrispondente alle caratteristiche del presente capitolato. In caso di 

inadempienza, dopo eventuale sollecito scritto da parte dell’Amministrazione, si applicherà una 

penale pari ad euro 20,00 (diconsi euro venti/00) per ogni giorno o frazione di esso di ritardo, a 

partire dalla data presente sulla bolla di consegna della merce contestata, da scontare sul primo 

pagamento utile della committenza, salvo sempre eventuali danni ulteriori. 

Inoltre, in merito alla sola consegna sia dei boccioni pressa la sede di Catania e sia dell’acqua 

presso la sede di Ragalna, sarà applicata una penale pari a euro 10,00 (diconsi euro dieci/00) per 

ogni giorno o parte di esso di ritardo oltre il termine stabilito nel successivo Art. T11 a decorrere 

dalla data della richiesta avvenuta come specificato nel primo comma dello stesso Art.T11 . 

L’eventuale applicazione delle penali, sarà ad esclusivo giudizio del R.U.P., previa insindacabile 

comunicazione, formalizzata tramite posta certificata, che sarà scontata sul primo mandato utile di 

pagamento. 

In ogni caso l’importo della penale non potrà eccedere il 10% dell’importo complessivo a base di 

gara. Nel qual caso l’Amministrazione potrà rescindere unilateralmente il contratto, mediante 

semplice comunicazione con posta PEC, per inadempienza, senza che la ditta aggiudicataria 

possa accampare nessun tipo di richiesta o compenso di sorta alcuno ad esclusione della 

contabilizzazione della sola merce già consegnata e non contestata. 

 

ART.  A24 – Recesso 

Pur se l’Appaltatore ha dato inizio all’esecuzione della prestazione contrattuale, l’Ente può 

decidere di avvalersi della facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’articolo 1671 del Codice 

Civile, dando un preavviso alla controparte di almeno 15 (quindici) giorni, mediante lettera 

raccomandata A/R o posta elettronica certificata. In tal caso, l’Ente provvederà in favore 

dell’Appaltatore al pagamento delle prestazioni già rese, oltre al decimo delle prestazioni non 

ancora eseguite. In particolare, l’Ente potrà esercitare la facoltà del recesso nelle ipotesi che 

seguono ovvero: a) per motivo di pubblico interesse; b) per ritardata comunicazione della cessione 

dell’azienda, del ramo di attività o del mutamento della specie giuridica; c) in caso di fallimento 



della contraente; d) in caso di concordato preventivo, di stato di moratoria e di conseguenti atti di 

sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario. 

L’Ente può dichiarare risolto il contratto di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile ed 

affidare lo svolgimento della prestazione contrattuale ad altro operatore economico in danno di 

quello contraente, qualora: a) si addivenga ad un affidamento in subappalto; b) vi sia 

inadempimento contrattuale; c) le prestazioni formanti oggetto del contratto, non siano state svolte 

nel rispetto delle disposizioni riportate nel presente Capitolato di Appalto; d) il ritardo 

nell’esecuzione della prestazione si protragga per oltre 15 (quindici) giorni; e) venga riscontrata 

frode nell’esecuzione del contratto; f) vi sia inadempienza accertata alle norme di legge sulla 

prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie; g) vi sia 

violazione degli obblighi, per quanto compatibili, derivanti dal “Codice di comportamento 

dell’INAF”, di cui l’Appaltatore deve aver preso preventivamente visione dei contenuti. 

L’Ente può avvalersi delle clausole risolutive espresse di cui sopra, mediante lettera 

raccomandata A/R o posta elettronica certificata, senza necessità di messa in mora e di intervento 

giudiziale, e ferme restando, comunque, le penalità da irrogarsi ed ogni responsabilità sorta in 

capo all’Appaltatore, al quale da ultimo saranno addebitate anche le maggiori spese sostenute 

dall’Ente rispetto a quelle previste dal contratto risolto.  

Altresì, la Ditta aggiudicataria potrà recedere dalla commessa residua emettendo preavviso 
formale motivato di almeno sessanta giorni. In tal caso, anche all’interno di questo periodo (gg 
60), saranno sempre valide le condizioni contrattuali e pertanto dovranno essere onorate le 
eventuali rimesse richieste dall’Amministrazione. 

 

ART.  A25 – Osservanza delle disposizioni normative e retributive risultanti dai 

contratti collettivi di lavoro 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente Capitolato di Appalto, l’Appaltatore si 

obbliga: a) applicare integralmente ai propri operai tutte le norme contenute nel contratto collettivo 

nazionale di lavoro e negli accordi locali integrativi, in vigore per il tempo e nella località in cui si 

svolgono le opere anzidette; b) a rispettare tutte le norme vigenti in materia di assunzione e di 

impiego della mano d’opera ed in particolare per quanto riguarda l’assunzione dei reduci, invalidi 

di guerra e categorie similari; c) alla scrupolosa osservanza delle norme in materia di assicurazioni 

sociali (invalidità, vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, infortuni, malattie e altro); d) al 

pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali previsti a carico del datore di lavoro a 

qualsiasi titolo. 

In caso di inottemperanza agli obblighi nei confronti del personale dipendente, troverà 

applicazione quanto previsto dall’articolo 30 comma 6 del D. Lgs. n. 50/2016 e s. m. i., in materia 

di intervento sostitutivo da parte della Stazione Appaltante. 

 

ART.  A26 – Controversie 

Eventuali controversie, che non potessero essere definite a livello di accordo bonario, saranno di 

competenza dell’autorità giudiziaria ordinaria. Foro competente sarà quello di Catania. Si precisa 

che, con l’accettazione del presente capitolato, è escluso il ricorso all’arbitrato per la definizione 

delle controversie nascenti dalla presente procedura. 

 

ART.  A27 – Domicilio 



Gli operatori economici partecipanti alla procedura di gara, accettano insindacabilmente di 

eleggere il proprio domicilio ed i propri recapiti presso la sede che viene riportata sui documenti di 

gara. 

 

ART.  A28 – Informativa ai sensi del D.Lgs n. 196 del 30.06.2003, codice sulla 

privacy e s.m. e i. 

Ai sensi della normativa indicata in testa al presente articolo, si informa che: 

a) Le finalità e le modalità di trattamento cui sono destinati i dati raccolti, ineriscono al 

procedimento in oggetto; 

b) Il conferimento dei dati costituisce presupposto necessario per la partecipazione alla gara; 

c) L’eventuale rifiuto a corrispondere i dati aziendali comporta esclusione dal procedimento in 

oggetto; 

d) Qualunque trattamento di dati personali da parte di soggetti pubblici è consentito soltanto 

per lo svolgimento delle funzioni istituzionali. I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i 

dati possono essere comunicati sono: il personale interno dell’Amministrazione implicato 

nel procedimento; ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della Legge 7 agosto 

1990, n. 241 e s. m. i.; gli organi della Autorità o Istituzioni interpellate;  

e) I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’articolo 7 del Decreto Legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e s. m. i.; 

f) Il “Titolare” del trattamento dei dati è la Stazione Appaltante, con sede a Catania, in via 

Santa Sofia n. 78, c.a.p. 95123. 

 

ART.  A29 – Responsabile esterno del trattamento dati 

L’Operatore economico aggiudicatario è responsabile esterno del trattamento dei dati riservati 

della Stazione Appaltante dei quali potrà venire eventualmente a conoscenza nel corso 

dell’esecuzione della prestazione contrattuale. Tali dati, quindi, potranno essere utilizzati 

esclusivamente per le finalità strettamente connesse all’esecuzione degli obblighi contrattuali e 

non potranno essere divulgati a terzi, se non con l’autorizzazione dell’Ente. L’Appaltatore inoltre si 

obbliga a comunicare alla Stazione Appaltante i nominativi dei dipendenti incaricati del trattamento 

dei dati. 

 

ART.  A30 – Dati fiscali Stazione Appaltante 

I dati fiscali dell’Amministrazione committente sono i seguenti: 

 INAF – OSSERVATORIO ASTROFISICO DI CATANIA, Via S.Sofia 78, 95123 – CATANIA 

 Codice Fiscale – 97220210583 

 Partita IVA – 06895721006 

 Codice Univoco Ufficio – OQBIHP 

 

ART.  A31 – Funzionario responsabile per la verifica della prestazione 



Il Responsabile Unico del Procedimento è il geom Giancarlo Bellassai, dipendente di ruolo della 

Stazione Appaltante, il quale svolgerà anche l’incarico di Direttore dell’Esecuzione del Contratto in 

relazione alla commessa formante oggetto del presente Capitolato. 

  



 
 

INAF – OSSERVATORIO ASTROFISICO DI CATANIA 
Via Santa Sofia, 78 – 95123 Catania 

 

Affidamento per la fornitura di acqua minerale in boccioni e bottiglie e di 

bicchieri 

 

Procedura mediante RdO telematica sul MEPA, aperta a tutte le ditte abilitate alla 

categoria “Prodotti Alimentari” e avviata a seguito di Determina Direttoriale n. 

13/2018 

 

CIG N. Z2B2276AD0- CUP C51D10000000001 

 

Codice CPV 15981100-9 – Acqua minerale non frizzante 

Codice CPV 15981200-0 – Acqua minerale frizzante 

Codice CPV 39221123-5- Bicchieri 

 

 

Importo a base d’asta Euro 21.300,00 oltre IVA di legge 

 

 

CAPITOLATO 

SEZIONE TECNICA 
  



 

ART.  T1 – Oggetto della commessa 

La commessa consiste nella fornitura articolata di erogatori, acqua e bicchieri ed in particolare: 

- una tantum, quella dei soli erogatori 

- bicchieri da 200 cc 

- acqua minerale naturale confezionata sia in boccioni e sia in bottiglie di varia capacità e 

acqua minerale leggermente frizzante; le forniture saranno articolate in varie rimesse come 

più avanti dettagliatamente illustrato. 

Tutte le forniture, nessuna esclusa, dovranno essere consegnate con le modalità, i tempi e le 

prescrizioni descritte in questa sezione tecnica del presente capitolato ed appresso specificati. 

 

 

ART.  T2 – Descrizione della commessa 

Tutte le forniture (sia per la sede di Catania, sia per la sede di Ragalna) dovranno essere 

consegnate in sito ed al piano (max al 1° piano in alto ed al piano Seminterrato in basso) e 

accatastate a cura del consegnatario stesso presso i locali indicati dal personale 

dell’Amministrazione, che potranno essere, per la stessa rimessa, anche più di uno per ogni 

piano, e comprenderanno: 

per la sede “A.Riccò” presso la Città Universitaria di via S.Sofia 78 in Catania 

- Una tantum, in riferimento a n. 6 erogatori per boccioni forniti, in comodato d’uso, 

per tutta la durata della fornitura ed in ogni caso almeno fino ai tre mesi successivi alla 

data riportata sulla bolla di consegna dell’ultima rimessa di fornitura di boccioni. Sarà 

comunque cura dell’Amministrazione comunicare formalmente il ritiro degli erogatori al 

termine delle prestazioni contrattuali come sopra specificati 

- Boccioni d’acqua minerale naturale in contenitori da litri 18 o similari 

- Bicchieri in PS-Polistirolo da 200 cc di tipo traslucido azzurrato per distribuzione 

manuale idonei quindi al distributore incorporato e/o abbinato all’erogatore per 

boccione 

per la sede “M.G.Fracastoro” in contrada Serra La Nave del Comune di Ragalna 

- acqua minerale naturale in bottiglie da litri 1,5 in confezioni da 6 pezzi  

- acqua minerale leggermente frizzante in bottiglie da litri 1,5 in confezioni da 6 pezzi  

- acqua minerale naturale in bottiglie da litri 0,5 in confezioni da 6, 12 oppure 24 pezzi  

L’acqua minerale dovrà essere sia di tipo oligominerale naturale, (per boccioni e bottiglie da lt 

1,5 e bottiglie da lt 0,5), quindi senza aggiunta di anidride carbonica, e sia di tipo leggermente 

gasata (bottiglie da lt 1,5), tutta imbottigliata in involucri realizzati in PET o comunque conformi 

secondo le prescrizioni contenute nel Decreto del Ministero della Sanità n. 542/1992. 

L’acqua minerale naturale oligominerale dovrà avere, tra l’altro, le seguenti caratteristiche minime:  

- Residuo fisso compreso tra: 0 e 500 mg/l  
- Solfati: non superiori a 200 mg/l  
- Sodio (Na): non superiore a 200 mg/l  
- Fluoro (F): non superiore a 1 mg/l  
- Nitrati: < 45 mg/l; 

 



Le caratteristiche organolettiche dell’acqua dovranno essere riportate nel campo note (vedi 

Art. A4, comma 2 e Art. A9 comma a. del presente capitolato) dell’’allegato 1 “Modello A” (foglio 

excel – documentazione MEPA) prodotto in sede di offerta. 

Inoltre ogni erogatore dovrà essere sottoposto, alla sanificazione bimestrale, per tutta la 

durata del comodato, mediante accurata pulizia del beverino ed ogni altro accorgimento per dare 

l’erogatore stesso perfettamente pulito e sanificato secondo le disposizioni di legge. 

 

 

ART.  T3 – Scadenze inderogabili di validità 

La validità di scadenza, indicata su ogni singolo boccione e bottiglia, dovrà rispettare la seguente 

tempistica: 

- Per ogni singola rimessa dei boccioni la scadenza posta sulle confezioni dovrà 

eccedere di almeno mesi 6 la data riportata sulla bolla di consegna 

- Per la rimessa delle bottiglie la scadenza posta sulle confezioni dovrà eccedere di 

almeno mesi 9 la data riportata sulla bolla di consegna 

 

 

ART.  T4 – Erogatori 

Gli erogatori/beverini saranno concessi in comodato d’uso, a totale titolo gratuito, per tutta la 

durata del contratto ivi compreso quanto riportato al precedente Art T2. Ogni erogatore per 

boccione dovrà essere del tipo da terra, autoportante, dotato di doppia erogazione indipendente 

sia per l’acqua refrigerata (fredda) e sia per l’acqua riscaldata (calda), con possibilità di 

regolazione di entrambe le temperature. Il funzionamento dovrà essere assicurato mediante 

allacciamento idoneo ad una presa elettrica da 220V di tipo standard, a norma CE. Gli erogatori, a 

bordo ovvero in abbinamento, dovranno essere accessoriati di distributore manuale di bicchieri di 

tipo standard da 200 cc in polistirolo ed essere quindi idonei agli ambienti in cui sono destinati 

(uffici) e dovranno essere consegnati, installati e collaudati in sito ed al piano di destinazione. La 

fornitura ed il consumo della sola energia elettrica, per ogni erogatore, rimangono a carico 

dell’Amministrazione. 

Inoltre la Ditta aggiudicataria, per tutta la durata del contratto, avrà l’onere della immediata 

sostituzione degli erogatori con altri della stessa tipologia in caso di segnalazione formale da 

parte dell’Amministrazione di guasti o malfunzionamenti o qualsivoglia altra problematica che 

verrà riscontrata nel corso dell’esercizio. 

 

 

ART.  T5 – Bicchieri 

I bicchieri per distributore manuale a bordo e/o abbinati ai beverini/erogatori di acqua in boccioni 

dovranno essere in PS-Polistirolo da 200 cc di tipo traslucido azzurrato idonei ad essere 

utilizzati sia presso i distributori manuali dei beverini che presso altri erogatori standard. Essi 

saranno forniti in due rimesse annuali rispettivamente di ventunomila bicchieri ciascuno, previa 

richiesta dell’Amministrazione. Le scatole di bicchieri composte ciascuna da trenta confezioni da 

cento pezzi (od altra tipologia similare purché sia rispettata la quantità) saranno accatastate a cura 



del personale addetto alla consegna nei luoghi indicati dall’Amministrazione così come per la 

fornitura dell’acqua. 

 

ART.  T6 – Boccioni 

La fornitura di boccioni di acqua minerale naturale sarà regolata da apposito articolo più avanti 

specificato. L’acqua minerale naturale da consegnare in sito con boccia in formato da 18 litri o 

similare dovrà avere data di scadenza impressa sull’etichetta superiore a sei mesi dalla data 

indicata sulla bolla di accompagnamento della merce. Ogni singolo boccione dovrà essere 

sigillato con tappo antimanomissione e regolarmente etichettato in modo da riconoscerne sempre 

sia la provenienza, sia l’analisi chimica e sia la data di scadenza e non presentare anomalie 

dell’involucro, quali gonfiori, piegature o coloriture inidonee. Qualora i boccioni siano in formato 

diverso da litri 18 farà fede la quantità complessiva richiesta per ogni rimessa. 

 

 

ART.  T7 – Bottiglie 

La fornitura di bottiglie di acqua minerale sarà regolata da apposito articolo più avanti specificato. 

L’acqua minerale da consegnare in sito in bottiglia nel formato da 1,5 litri (naturale e leggermente 

frizzante) e nel formato da 0,5 litri (naturale), dovrà avere data di scadenza superiore a nove 

mesi dalla data indicata sulla bolla di accompagnamento del materiale. Ogni singola bottiglia 

dovrà essere sigillata con tappo antimanomissione e regolarmente etichettata in modo da 

riconoscerne sempre sia la provenienza, sia l’analisi chimica e sia la data di scadenza e non 

presentare anomalie dell’involucro, quali gonfiori, piegature o coloriture inidonee e/o sospette. 

 

 

ART.  T8 – Quantità parziale 

Boccioni (mediamente una fornitura pressoché mensile) 

- Ogni rimessa di acqua minerale naturale per erogatori dovrà essere di litri 540 confezionata 

in 30 boccioni del formato da 18 litri (540 litri) ovvero in altro formato purché sia rispettata la 

quantità minima sopra indicata (540 litri). 

Bicchieri (mediamente una fornitura semestrale) 

- Ogni rimessa di bicchieri dovrà essere di 21000 pezzi confezionati in 7 scatole da 3000 

bicchieri ciascuno ovvero in altro formato purché sia rispettata la quantità sopra indicata 

(21000 pezzi). 

Bottiglie (mediamente una fornitura semestrale) 

- Ogni rimessa di bottiglie di acqua minerale naturale dovrà essere in numero di 150 

confezioni da 6 unità per un totale di 900 pezzi e di litri 1350. 

- Ogni rimessa di bottiglie di acqua minerale leggermente frizzante dovrà essere in numero di 

30 confezioni da 6 unità per un totale di 180 pezzi e di litri 270. 

- Ogni rimessa di bottiglie di acqua minerale naturale da 0,5 litri dovrà essere in numero 

totale di 720 pezzi corrispondenti a litri 360 in confezioni da 6, 12 o 24 pezzi, purché 

rimanga sempre lo stesso quantitativo complessivo di pezzi (720) e di litri (360). 

 



 

ART.  T9 – Quantità totale 

Boccioni 

- La quantità complessiva di tutta la fornitura di acqua minerale naturale in boccioni dovrà 

essere di litri 7560 per anno pari a litri 22680 per il triennio. 

Bicchieri 

- La quantità complessiva di tutta la fornitura di bicchieri dovrà essere di numero 42000 pezzi 

per anno pari a 126000 pezzi per il triennio. 

Bottiglie 

- La quantità complessiva di tutta la fornitura di acqua minerale naturale in bottiglie da 1,5 litri 

dovrà essere litri 2700 per anno pari a litri 8100 per il triennio 

- La quantità complessiva di tutta la fornitura di acqua minerale leggermente frizzante in 

bottiglie da 1,5 litri dovrà essere litri 540 per anno pari a litri 1620 per il triennio 

- La quantità complessiva della fornitura di acqua minerale naturale in bottiglie da 0,5 litri 

dovrà essere litri 720 per anno pari a litri 2160 per il triennio. 

 

 

ART.  T10 – Trasporto e confezionamento 

Le modalità di trasporto e gli imballaggi dovranno essere conformi alle prescrizioni di cui al REG 

CEE 852/04. Il trasporto e la consegna franco locale di accatastamento sono a totale carico del 

fornitore che rimane l’unico responsabile del rispetto di qualsiasi disposizione in materia di che 

trattasi. 

 

 

ART.  T11 – Consegne, controlli e ritiro 

Tutte le consegne dovranno avvenire a spese e cura del fornitore. Le rimesse saranno 

richieste di volta in volta, previa apposita nota inviata via fax ovvero via mail dal personale 

dell’Amministrazione od altra modalità idoneamente riscontrabile. 

La consegna dei boccioni, presso la sede di Catania, dovrà essere recapitata entro e non 

oltre tre giorni dalla data di avvenuta richiesta. 

La consegna dell’acqua in bottiglia, presso la sede di Ragalna, dovrà essere recapitata entro 

e non oltre giorni sette dalla data di avvenuta richiesta. 

Tutte le consegne dovranno essere effettuate nelle ore antimeridiane e comunque dopo le ore 

9:00 e non più tardi delle ore 13:00, salvo accordo espressamente richiesto. Per tutte le operazioni 

di carico, scarico, movimentazione e tiro in alto della merce, la Ditta aggiudicataria è tenuta a 

provvedervi con mezzi propri, anche meccanici (carrelli semplici, carrelli elevatori, etc), e non 

potrà avvalersi in alcun modo di personale o mezzi dell’Amministrazione. La consegna dovrà 

essere effettuata in sito ed al piano, come indicato negli articoli precedenti, e la merce 

impostata presso i locali indicati dal personale dell’Amministrazione, precisando che i 

locali di deposito possono essere più di uno per ogni piano e potranno essere anche 

sprovvisti di impianti elevatori quali ascensori e/o montacarichi. Pertanto l’acqua sarà 



consegnata, franco destinazione ed accatastamento in loco, con i relativi documenti di trasporto e 

senza nessun altro onere aggiuntivo. Il personale dell’Amministrazione, ad ogni consegna, 

accerterà l’esatta corrispondenza di quanto richiesto e di quanto indicato sulla bolla di consegna. 

Inoltre rimane a carico della ditta aggiudicataria l’ulteriore onere del ritiro e del successivo 

smaltimento dei soli boccioni vuoti usati negli erogatori che si troveranno in sito sugli stessi 

luoghi ove vengono accatastate le forniture in consegna. 

Pertanto la ditta consegnataria ad ogni rimessa provvederà contemporaneamente sia alla 

consegna dei boccioni e sia al ritiro di quelli vuoti. 

 

Catania, 23.02.2018 

 

IL DIRETTORE DI STRUTTURA 

      Dott.ssa Grazia Umana 

 

          

 

 

PER ACCETTAZIONE: 

Data _____________________ 

Firma ____________________ 

 


